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DOCENTE: Prof. GIACOMO D'ANGELO
PREREQUISITI  

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI (alla  luce dei Descrittori di Dublino)

Conoscenza e capacita' di comprensione
Conoscenza  degli  istituti  privatistici  nel  loro  divenire  storico  e  comprensione
delle peculiarita
concettuali  e  metodologiche  della  scienza  romana  del  diritto  nella
consapevolezza della pluralita
dei  sistemi  giusprivatistici  romani  (ius  civile,  ius  honorarium,  ius  gentium,  ius
novum).

Capacita' di applicare conoscenza e comprensione
Capacita' di coordinare i diversi fattori di evoluzione del diritto privato romano e
di collegare tra
loro i vari istituti giusprivatistici studiati nelle reciproche relazioni sistematiche.

Autonomia di giudizio
Corretta individuazione delle tecniche e delle logiche sottese ai fenomeni e agli
istituti giuridici
studiati e attitudine a valutare criticamente i contenuti del corso.

Abilita' comunicative
Capacita'  di  esporre  in  maniera  sintetica  ed  esaustiva  e  con  proprieta'
terminologica e concettuale gli 
argomenti proposti.

Capacita' di apprendimento
Attitudine a riconoscere le linee essenziali e caratterizzanti del sistema giuridico
romano nei suoi
aspetti peculiari legati alla centralita' del ruolo creativo dei giuristi.

VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO Prova scritta in itinere e prova orale finale

OBIETTIVI FORMATIVI Acquisizione della consapevolezza del carattere intrinsecamente storico del 
fenomeno giuridico e della relativita' delle costruzioni dogmatiche e conseguente 
rifiuto di ogni concezione rigidamente formalistica del diritto; affinamento, 
attraverso lo studio dei metodi interpretativi dei giuristi romani, del ragionamento 
giuridico, anche al fine di acquisire l'attitudine ad ogni tipo di operativita' nel 
settore del diritto, comprese le professioni piu' qualificate e l'attitudine di ricerca 
in sede universitaria.

ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA Lezioni frontali

TESTI CONSIGLIATI M. Marrone, Manuale di diritto privato romano, Torino 2004

PROGRAMMA
ORE Lezioni

3 Premesse storiche.

3 Ius e sue articolazioni. Fonti (brevi cenni)

6 Processo privato: legis actiones

6 Processo privato: processo formulare

3 Processo privato: cognitiones extra ordinem

6 Fatti e negozi giuridici

3 Persone: premesse; capacità giuridica; status libertatis; personae in causa mancipii; status civitatis (brevi 
cenni); status familiae;

3 Persone: sponsali e matrimonio (brevi cenni); dote (brevi cenni); filii familias; donne in manu; parentela e 
affinità; capitis deminutio; limitazioni della capacità giuridica (brevi cenni); capacità di agire; persone giuridiche.

3 Cose (classificazione delle res). Proprietà civile e proprietà pretoria

3 Proprietà peregrina e proprietà provinciale. Comproprietà.

6 Servitù, usufrutto e diritti affini; superficies

3 Possesso

3 Obbligazioni: nozioni generali. Fonti delle obbligazioni

6 I delitti

6 I contratti

3 Estinzione delle obbligazioni; garanzie personali delle obbligazioni.

3 Successioni: concetti fondamentali della successione mortis causa secondo il ius civile e tipi di delazione 
ereditaria. Eredi necessari e volontari. Nozione di hereditas

3 Bonorum possessio; successione ab intestato; testamento
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